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EDITORIALE 

Cambio alla Direzione della 
Confesercenti metropolitana 

A 
 par�re dal 1° luglio 2023, la Presidenza della 
Confesercen� Metropolitana Venezia Rovigo 
ha nominato nuovo dire!ore dell’associazio-
ne Alvise Canniello.  

Il dire!ore uscente, Maurizio Franceschi, ha infa( 
deciso di lasciare l’incarico per concentrarsi sulla dire-
zione della Confesercen� Regionale del Veneto: carica 
che già possedeva e che conserva.  
 
La Presidenza della Confesercen�, pur comprendendo 
e rispe!ando la decisione di Franceschi, ne ha preso 
a!o con profondo rammarico e ha nominato quale 
dire!ore Alvise Canniello: giovane, ma di collaudata 
competenza, che ha maturato una notevole esperienza 
nella associazione come responsabile dell’ufficio svilup-
po. 
 
La Presidente della Confesercen� metropolitana, Cris�-
na Giussani ha dichiarato: "Alvise è molto s�mato da 
tu(. Negli anni trascorsi in Confesercen�, ha dimostra-
to la sua capacità e sopra!u!o di avere le cara!eris�-
che necessarie per ricoprire un ruolo che richiede pas-
sione ed impegno. Alvise si avvarrà del grande lavoro 
svolto dal suo predecessore e, sono sicura, guiderà 
l’associazione verso nuovi successi futuri”.  
“Sono molto grata – ha aggiunto- a Maurizio Franceschi 
per la sua scelta di con�nuare a collaborare ancora con 
Confesercen� dedicandosi a tempo pieno alla guida del 
regionale. Una scelta che ci consente di rafforzare quel 
livello della rappresentanza". 
“Abbiamo un grande debito di gra�tudine nei confron� 
di Maurizio – ha concluso -  ha raggiunto risulta� importan�, guidando l’Associazione a!raverso le diverse trasformazioni 
economiche e sociali di ques� ul�mi decenni con lungimiranza strategica e una profonda conoscenza del mondo imprendi-
toriale” 
 
Alviese Canniello, laureato in urbanis�ca, è in Confesercen� dal 2018 ove ha assunto incarichi di responsabilità sempre 
maggiori seguendo in par�colare l’ufficio sviluppo, ha affermato: "Non vedo l'ora di con�nuare la nostra storia di successo 
insieme al gruppo dirigente e a tu( i dipenden� dell’associazione. Confesercen� è oggi sinonimo di un elevato livello di 
competenza nel campo della rappresentanza e dei servizi alle imprese. Da sempre cerchiamo di pensare a lungo termine 
con una visione ben chiara: creare nuove opportunità per i nostri associa� e fornire loro gli strumen� per farli costante-
mente migliorare". 
“Con�nueremo su questa strada pensando “all’impresa che verrà” con l’obbie(vo traghe!are i nostri associa� a!raverso 
le sfide future: in par�colare quelle della transizione ambientale e digitale”. 
 
Maurizio Franceschi che si congeda dopo oltre quarant’anni matura� in Confesercen� metropolitana di cui oltre 30 come 
dire!ore ha dichiarato: "Dall'estate scorsa è maturato in me il desiderio di affrontare nuove sfide. Inoltre ritengo sia arriva-
to il momento giusto per un cambiamento e per lasciare spazio a risorse nuove.  Confesercen� è uscita rafforzata dalle 
varie crisi e oggi si trova in una posizione molto forte, ma deve con�nuamente rinnovarsi se vuole affrontare i cam-
biamen� profondi intervenu� nel conce!o di economia, di fare impresa e di valore. Sono certo che Alvise saprà, non 
solo fare esercizio di resilienza rispe!o al presente, ma an�cipare il cambiamento futuro e fare in modo che Confe-
sercen� res� un modello di riferimento per le imprese e le forze sociali del territorio”. 
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polesano rappresen� un fa!ore 
cruciale per la crescita del sistema 
locale.  
Come emerso infa( anche mel 
corso del diba(to, gli interven� 
culturali - se inseri� in una visione 
strategica e in una logica di 
«sviluppo integrato» con le altre 
vocazioni del territorio - oltre che 
avere un valore in sé, hanno anche 
importan� ricadute  sul versante 
dell’economia . 
Per questo mo�vo Confesercen�, 
con numerose inizia�ve sul territo-
rio, intende creare le migliori con-
dizioni per promuovere  sinergie 
tra l’offerta culturale e i se!ori 
produ(vi tradizionali. 
“Il nostro obbie(vo—ha afferma-
to il vicepresidente Vi!orio Cecca-
to—è favorire processi di ges�one 

ROVIGO 

L 
a cultura come importante 
strumento per lo sviluppo 
del territorio. 
Questo il tema affrontato 

nel corso  tavola rotonda  “La cultura 
come risorsa economi-
ca”, organizzata da Confesercen�, 
che si è tenuta a Rovigo il 25 maggio 
scorso. 
Sono intervenu� il vicepresidente 
Confesercen� Venezia Rovigo Vi!o-
rio Ceccato, i vicedire!ore Confeser-
cen�, Michele Lacchin, il vicepresi-
dente della fondazione Cariparo 
Giuseppe Toffoli, il presidente Fon-
dazione di Venezia Michele Bugliesi, 
il presidente del Cur Diego Crivellari 
e il sindaco di Rovigo Edoardo 
Gaffeo. 
Nel corso del convegno è stata con-
divisa l’idea che lo sviluppo e la pro-
mozione del potenziale culturale 

Rovigo la cultura come 
motore di sviluppo 

integrata e innova�va della cultura 
e giungere alla condivisione di un 
vero e proprio “piano strategico” 
della cultura ”. 

“Abbiamo invitato alcuni dei prota-
gonis� più importan� della vita 
culturale di Rovigo e del Polesine, 
per verificare—ha aggiunto— se è 
possibile  avviare una sistema�ca 
a(vità di cooperazione e di coordi-
namento, non solo organizza�vo, 
ma anche proge!uale, tra le princi-
pali is�tuzioni culturali della ci!à e 
le imprese del territorio” 
“Credo che la convenzione recen-
temente firmata tra Confesercen� 
e Palazzo Roverella– ha concluso– 
possa essere un posi�vo esempio 
di questo �po di collaborazione e 
cooperazione tra is�tuzioni cultu-
rali e economia” 
 

� 
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ASSOCIAZIONE 

Aperitivo di primavera:  
l’evento  di Confesercenti 

I 
l primo “Aperi�vo Confeser-
cen�” si è svolto il 25 maggio 
al Venice Green Agriresort di 
Tessera (Venezia). 

  L'inizia�va, rivolta agli associa� 
Confesercen�, è stata l’occasione 
ideale per conoscersi, per con-
frontare idee e programmi, per 
raccogliere informazioni e stabilire 
conta(. 
L’obie(vo dell’incontro conviviale 
ed informale, è infa(  favorire la 
reciproca conoscenza, ma anche il 
networking e lo sviluppo di nuove 
occasioni di business tra le nostre 
imprese. 
Ogni aperi�vo rappresenta infa( 
anche l'occasione di presentare 
una realtà imprenditoriale e  ap-
profondire la conoscenza di un'a-

zienda associata. 
Nell’occasione è infa(  stato pos-
sibile conoscere Angelo Zam-
pro!a, �tolare del “Santo Bevito-
re” di Venezia, e  produ!ore dei 
dis�lla� “di laguna” MacGuffin  il 
cui Bi!er si è piazzato al primo 
posto al recente  concorso inter-
nazionale di Francoforte. 
Oltre a degustare i prodo( della 
Mac Guffin durante l’aperi�vo è 
stato possibile ammirare l’alles�-
mento del Green Agriresort curato 
da Andrea Crescente, coordinato-
re Confesercen� per la ci!à di 
Mestre e �tolare del noto negozio 
di arradamento di design Crescen-
te Interni 1939.  
Visto il grande successo l’inizia�va 
sarà sicuramente replicata.     

� 



� 
L’adozione della nuova Dire(va (UE) in 
materia di tutela dei consumatori 
(cosidde!a Dire(va Omnibus) - di cui 
abbiamo dato no�zia nel numero pre-
cedente del no�ziario – ha sollevato 
più di un dubbio interpreta�vo.  
Per guidare gli operatori il Ministero 
dello sviluppo economiche ha pertanto 
recentemente reso disponibili le ripo-
ste alle domande più frequen� rela�ve 
all’applicazione della modifica, appor-
tata dall'art.17-bis del Codice del con-
sumo, in materia di esposizione dei 
prezzi nel corso delle campagne pro-
mozionali (h!ps://www.mimit.gov.it/
it/assistenza/domande-frequen�/
annunci-di-riduzione-di-prezzo-
domande-frequen�-faq)   
La novità principale introdo!a dalla 
nuova disciplina - che troverà applica-
zione dal 1 luglio (e quindi proprio in 
occasione prossimi saldi es�vi) -  ri-
guarda infa(  l’indicazione dei prezzi 
nelle campagne promozionali che pre-
vedono scon� sul prezzo normale di 
vendita. 
In sostanza la nuova norma stabilisce 
che, insieme al prezzo scontato, debba 
essere chiaramente esposto al consu-
matore il prezzo precedente. ovvero il 
prezzo più basso applicato dal vendito-
re nei 30 giorni anteriori l'applicazione 
della riduzione di prezzo. 
Resta dunque in vigore l’obbligo di 
segnalare la percentuale di sconto 
offerta, ma il venditore non deve appli-
carla al prezzo normale di vendita, ma 
al prezzo più basso da lui pra�cato su 
quello stesso prodo!o nei trenta giorni 
preceden�. 
Occorre dunque tener conto anche 
delle inizia�ve promozionali realizzate 
nel periodo di osservazione. 
Il che significa che se il prezzo normale 
di un prodo!o è 100, ma nella prima 
se(mana del mese è stato venduto 
con uno sconto 10% (e dunque a 90), il 
venditore che intenda ripetere la stes-
sa promozione prima che sia trascorso 
un mese dal termine della promozione 
precedente si trova oggi obbligato a 

SALDI 

Nuovo modo di indicare il 
prezzo nelle promozioni 
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ATTENZIONE 
PREZZI DISTRIBUTORI CARBURANTI 
A decorrere dal 24 luglio sca!a per gli esercen� l’a(vità di vendita al 
pubblico di carburante l’obbligo di comunicazione dei prezzi pra�ca� . 
Tale obbligo consiste nel comunicare tu!e le variazioni, in aumento o 
in diminuzione, del prezzo pra�cato rispe!o all’ul�mo prezzo comuni-
cato e, comunque, con frequenza se(manale, anche in assenza di 
variazioni di prezzo, entro l’o!avo giorno dall’ul�ma comunicazione 
inviata. 
 Successivamente, dal 1 agosto, gli stessi esercen�  dovranno esporre 
entro le 10:30 del ma(no o entro due ore dall’apertura dell’impianto, 
i prezzi medi fornito dal MIMIT e calcolato sulla base dei prezzi che gli 
stessi benzinai hanno provveduto a comunicare al Ministero  
Non cos�tuisce violazione il mancato aggiornamento del cartello in 
caso di sospensione dell’a(vità di vendita o nel caso in cui i prezzi 
medi non vengano pubblica�. 
In caso di violazione degli obblighi di comunicazione dei prezzi dei 
carburanti si applica la sanzione da  200 a 2.000 euro tenuto conto an-
che del livello di fatturato dell’esercente,  
Se  la violazione si ripete per almeno 4 volte, anche non consecutive, 
nell’arco di 60 giorni, può essere disposta la sospensione dell’attivi-
tà per un periodo da 1 a 30 giorni.  

ges�re la nuova promozione appli-
cando lo sconto 10% sul prezzo di 
90 e non su quello di 100. Il pro-
do!o deve quindi, nella descri!a 
situazione, essere offerto al pubbli-
co a 81 (90 – 10%) e non a 90 (100 
– 10%). 
Tu!avia, nel caso in cui la riduzione 
di prezzo sia progressivamente 
aumentata nel corso della medesi-
ma campagna promozionale (e non 
come l’esempio precedente in due 
occasioni dis�nte), come accade 
sovente nel corso delle vendite di 
fine stagione, la norma stabilisce 
che venga mantenuto come prezzo 
precedente di riferimento il prezzo 
esposto nel primo annuncio di 
riduzione del prezzo. 
Nell’esempio precedente se, senza 
soluzione di con�nuità, lo sconto 
sul medesimo ar�colo arrivasse al 
20%, il prezzo base da indicare 
sarebbe sempre 90 e potrà essere 
offerto al pubblico a 72 (90-20%). 
Infineltre «se un prodo!o è stato 
immesso sul mercato da meno di 

30 giorni, oltre alla riduzione di 
prezzo occorre indicare il periodo 
di tempo a cui il prezzo preceden-
te fa riferimento. Fanno eccezione 
a tale procedura “i prezzi di lan-
cio” cara!erizza� da successivi 
annunci di incremen� di prezzo». 
Importante segnalare che il 
“prezzo precedente” da conside-
rare è quello “applicato alla gene-
ralità dei consumatori” e non 
quello pra�cato a clien� par�cola-
ri o alle offerte 
“personalizzate” (per esempio, ai 
portatori di carte fedeltà). 
Escluse anche le offerte a prezzi 
ribassa� di limitate quan�tà di 
prodo!o in considerazione di 
circostanze par�colari che ne 
compor�no deprezzamento (si 
pensi ad esempio a confezioni o 
prodo( danneggia�).  
Le violazioni in materia di annunci 
di riduzione del prezzo sono puni-
te con la sanzione amministra�va 
pecuniaria da 516 a 3.098 €  
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ENERGIA 
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Comunità energetiche:  
la sfida del futuro  

sociali, nonchè le regole di ges�one 
e i criteri per la ripar�zione tra i 
membri dei benefici derivan� dagli 
incen�vi. 
Il regolamento è un a!o di natura 
privata in cui i criteri di ripar�zione 
e di ges�one sono definibili libera-
mente.  
Ad esempio, con il regolamento, 
potrebbero essere ado!a�  criteri di 
ripar�zione che premino gli uten�-
membri che consumano nelle ore di 
maggiore producibilità degli impian-
�. 
Analogamente sarà il regolamento a 
stabilire se la produzione eccedente 
il consumo effe(vo sarà reimmessa 
nella rete o sarà immagazzinata, 
tramite sistemi di accumulo, per 
essere u�lizzata ad esempio di no!e 
quando i pannelli solari non lavora-
no. 
Va tenuto conto che la CER ha come 
obbie(vo l’autoconsumo colle(vo 
di energia. 
Non può pertanto avere ulteriore 
scopo di lucro oltre al risparmio di 
spesa, proporzionale alla propria 
capacità di consumo e alla remune-
razione dell’inves�mento in parteci-
pazione. 
Inoltre tu( i soci devono possedere 
eguali diri(  tra cui quello fonda-
mentale di poter recedere in qual-
siasi momento. 

� I 
n ques� ul�mi mesi si parla 
molto delle Comunità Energe-
�che Rinnovabili (CER) .  
Si tra!a di un modello innova-

�vo per la produzione, la distribu-
zione e il consumo di energia pro-
veniente da fon� rinnovabili.  
Un mezzo dunque per massimizza-
re lo sfru!amento dell’energia 
prodo!a da pannelli solari (o da 
altre fon� rinnovabili) e ridurre, 
insieme alle emissioni di Co2, gli 
sprechi e, naturalmente, anche i 
cos� delle bolle!e. 
Per far capire meglio cosa sono le 
CER e promuovere, ove possibile, 
la loro cos�tuzione Confesercen� 
ha programmato diversi incontri 
sul territorio dove, anche con il 
supporto di tecnici esper�, cerca di 
rispondere ai dubbi delle imprese 
interessate a questa soluzione.  
La Comunità Energe�ca è un’asso-
ciazione che produce, ges�sce in 
autonomia, e condivide energia 
rinnovabile.  
Ne possono far parte semplici ci!a-
dini, a(vità commerciali, pubbli-
che amministrazioni, piccole e 
medie imprese, etc.  
Grazie alle nuove tecnologie intelli-
gen� infa( può far parte di una 
comunità energe�ca sia chi possie-
de un impianto fotovoltaico con-
nesso in rete (ed è quindi 

un prosumer) e sia chi non ha im-
pian� ed è solo consumatore 
(consumer), ma anche, ad esem-
pio, chi possiede una superficie 
disponibile per l’istallazione degli 
impian�. 
L’unica limitazione e che i singoli 
pun� di immissione e prelievo 
facciano capo alla stessa cabina di 
distribuzione. 
Il primo passo per creare una Co-
munità Energe�ca è individuare un  
gruppo di sogge( interessa� e 
procedere con l’analisi dei propri 
consumi di energia. 
Dal punto di vista energe�co, in-
fa(, il dimensionamento o(male 
di una CER dovrebbe puntare alla 
massimizzazione della quan�tà di 
energia condivisa.  
Pertanto, in questa fase di studio , 
occorre individuare la capacità 
tecnica disponibile di impian� di 
produzione, la rela�va producibili-
tà su base oraria, e la domanda 
aggregata di energia, sempre su 
base oraria, degli uten� .  
Una volta verificata la fa(bilità 
concreta dell’operazione si proce-
de alla so!oscrizione degli a( 
rela�vi alla cos�tuzione del sog-
ge!o giuridico scelto (che può 
essere diverso) e del regolamento 
in cui verranno esplicita� gli 
obie(vi ambientali, economici e 

 
Se desideri approfondire il tema 
della Comunità Energe�che Rinna-
vabili partecipa ai webinar e agli 
incontri che verranno organizza� 
sul territorio da CONFESERCENTI. 
Resta informato collegando� al 
sito di Confesercen� 
www.confesercen�vero.it o ai 
canali social dell’associazione 
(Telegram, Faceebook, Linkedin) 



8 GIUGNO 2023 

FIESA 

Fondo alimentare:  
come aderire 

F 
IESA-Confesercen� ha 
aderito alla convenzione 
a!ua�va della misura di 
sostegno sul “Fondo Ali-

mentare”.  
Is�tuito con la legge di Bilancio 
il Fondo, con una dotazione di 500 
milioni di euro per l'anno 2023, è 
des�nato all'acquisto di beni ali-
mentari di prima necessità ed è 
u�lizzabile da i ci!adini appartenen-
� ai nuclei familiari �tolari di una 
cer�ficazione ISEE non superiore ai 
15.000 euro annui. 
Sarà concesso un solo contributo 
per nucleo familiare, di importo 
complessivo pari ad euro 
382,5, erogato a!raverso carte 
ele!roniche di pagamento prepaga-
te  messe a disposizione da Poste 
Italiane e rese opera�ve a par�re 
dal mese di luglio. 
Gli esercizi commerciali di alimenta-
ri potranno esprimere la disponibili-
tà ad acce!are la carta fondo ali-
mentare impegnandosi ad applicare 
ai possessori uno sconto aggiun�vo 
nella misura del 15%, e a  cumulare 
tale scon�s�ca con le eventuali 
altre offerte promozionali pra�cate 
a beneficio di tu( gli altri consuma-
tori. 
Gli esercizi aderen� (individuabili 
tramite apposito logo) dovranno 
inoltre comunicare  entro il 31 gen-

naio 2024 le variazioni dei prezzi 

medi riferi� ad un paniere signifi-

ca�vo di beni di prima necessità 

 
 

� 

 Beni alimentari di prima necessità 

acquistabili con la carta  
carni suine, bovine, avicole, ovine, 
caprine, cunicole - pescato fresco - 
la!e e suoi deriva� - uova - oli d'oli-
va e di semi - prodo( della pane!e-
ria (sia ordinaria che fine), della 
pas�cceria e della bisco!eria - paste 
alimentari - riso, orzo, farro, avena, 
malto, mais e qualunque altro ce-
reale - farine di cereali - ortaggi 
freschi, lavora� - pomodori pela� e 
conserve di pomodori - legumi - 
semi e fru( oleosi - fru!a di qua-
lunque �pologia - alimen� per bam-
bini e per la prima infanzia (incluso 
la!e di formula) - lievi� naturali - 
miele naturale - zuccheri - cacao in 
polvere - cioccolato - acque minerali 
- aceto di vino - caffè, tè, camomilla.  
Sono escluse le bevande alcoliche 

di qualsiasi �po  

PUBBLICAZIONE AIUTI E CONTRIBUTI PUBBLICI RICEVUTI  

 Entro il 30 giugno di ogni anno è necessario pubblicare le erogazioni pubbliche ricevute nell’esercizio dell’a(-
vità di impresa nel corso dell’anno precedente.  
Le società di capitali che redigono il bilancio in forma ordinaria (spa e srl di grandi dimensioni) assolvono 
all’obbligo di pubblicità indicando i contribu� nella nota integra�va di bilancio. 
Gli altri sogge( provvedono a!raverso la pubblicazione  sul proprio sito internet . 
Se non hai ancora provveduto ricorda che Confesercen� offre, agli associa� non dota� di sito web, la possi-

bilità di pubblicare gratuitamente i contribu� pubblici ricevu� sul proprio sito.  

VENEZIA 2775 

CHIOGGIA 877 

ROVIGO 553 

SAN DONÀ DI PIAVE 459 

MIRA 414 

SPINEA 306 

MIRANO 299 

JESOLO 292 

PORTOGRUARO 270 

CAVALLINO-TREPORTI 263 

PORTO TOLLE 253 

ERACLEA 251 

PORTO VIRO 250 

MARTELLAGO 234 

CAVARZERE 220 

SCORZÈ 209 

ADRIA 207 

CAORLE 195 

MARCON 193 

SANTA MARIA DI SALA 192 

i primi 20 Comuni delle provincie  

di Venezia e Rovigo per numero 

di carte rilasciate . 

I moduli per aderire all’inizia�va 
Fondo Alimentare possono essere 
ri�ra� presso i nostri uffici. 
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AMBIENTE 

Rentri: il nuovo sistema di 
tracciabilità dei rifiuti 

Arriva il Rentri, il nuovo sistema 
informa�co di tracciabilità dei rifiu�. 
Dopo la sfortunata esperienza del 
“Sistri” introdo!o nel 2009 e rapida-
mente dimen�cato senza mai essere 
entrato funzione, il Rentri verrà 
introdo!o con cautela e  progressi-
vamente. 
Sebbene, a regime, il Rentri interes-
serà tu( i sogge( che oggi sono 
obbliga� alla presentazione del 
MUD, le prime iscrizioni, riservate ai 
produ!ori iniziali di rifiu� speciali 

pericolosi e non pericolosi con più 
di 50 dipenden�, inizieranno solo a 
par�re da dicembre 2024. 
Nella medesima data entreranno 
in uso anche i nuovi modelli di 

registri di carico e scarico e  ifor-

mulari, che saranno u�lizza� in 
formato cartaceo dai sogge( non 
obbliga� all'iscrizione alla pia!a-
forma.  
Fino a tale data, si con�nuano ad 
applicare le a!uali disposizioni . 
Le modalità tecniche di compila-

zione dei formulari e tu!e le prin-
cipali modalità opera�ve saranno 
definite dal ministero dell'ambien-
te con uno o più decre� dire!o-
riali.  
il RENTRI sarà meno esoso del  
SISTRI, ma anche qui ci saranno da 
pagare dei contribu�:. 
E’ previsto un  diri!o di segreteria 
fisso di 10 €  e un contributo an-
nuale  parametrato alla dimensio-
ne aziendale di  100 (categoria 1) ,  
50 (categoria 2) e 15  euro

I fattori ESG sempre più centrali nelle 
strategie aziendali   
 
Per i consumatori italiani la sostenibilità è ormai un aspe!o importante nelle mo�vazioni d’acquisto.  
Sono dunque  ormai eviden� i vantaggi di un approccio sostenibile e di un migliore impa!o ambientale per 
rafforzare la reputazione aziendale e migliorarne la compe��vità. 
Tu!avia me!ere in campo poli�che virtuose in campo ambientale, sociale e di governo aziendale (i cosidde( 
fa!ori ESG: Environmental, Social, Governance), sarà presto non solo una scelta vantaggiosa in grado di aumen-
tare le vendite, ma una vera e propria necessità. 
Oltre ai consumatori e ai ci!adini a  spingere le imprese a percorrere la strada della sostenibilità  è l’insieme del 
mercato, le is�tuzioni e gli stessi Governi. 
 Il rispe!o di valori ESG sono ormai divenu� un prerequisito per accedere ai badi, o!enere finanziamen� e di-
ventare fornitori delle grandi imprese. 
La maggior parte delle società pubbliche viene ora valutata in base alle proprie prestazioni ESG e presto i criteri 
ESG potrebbero diventare obbligatori (ai sensi del diri!o dell’UE, alcune società di grandi dimensioni sono già 
obbligate a divulgare informazioni non finanziarie e sulla diversity .  
L’elenco dei mo�vi per cui le aziende devono fare i con�  criteri ESG si allunga sempre di più. Senza a!endere 
l’arrivo delle quasi inevitabili misure legali che devono essere intraprese, una mossa tempes�va per integrare i 
principi ESG nel proprio modello di business, può consen�re di sfru!are nuove opportunità, rispondere meglio 
alle sfide, o!enere i gius� inves�men� e affermarsi in un  mercato fa!o di consumatori sempre più socialmente 
consapevoli. 
Segui le inizia�ve di Confesercen� per diffondere la Cultura e le competenze ESG, indispensabili nel contesto 

del Green Deal Europeo e del PNRR.  
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TRIBUTI 

Al via il bonus per aggiornare 
i registratori di cassa  

L 
’Agenzia delle Entrate ha 
dato il via libera alla frui-
zione del credito d’impo-
sta previsto dal bonus 

registratori di cassa 2023. 
Gli esercen� che ada!eranno i pro-
pri misuratori fiscali alle nuove 
modalità di partecipazione al-
la lo!eria degli scontrini potranno 
infa( beneficiare del credito d’im-
posta del 100 per cento della spesa 
nel limite di 50 euro per ogni regi-
stratore. 
Il contributo è concesso all’esercen-
te come credito d’impo-
sta u�lizzabile in compensazione 
tramite modello F24, a decorrere 
dalla prima liquidazione periodica 
dell’IVA successiva al mese in cui è 
stata registrata la fa!ura rela�va al 
all’adeguamento. 
Ai fini dell’u�lizzo del bonus il mo-
dello F24 deve essere presentato 
esclusivamente tramite i servizi 
telema�ci messi a disposizione 
dell’Agenzia delle Entrate ed 
il  pagamento del corrispe(vo deve 
avvenire “con modalità tracciabile”. 
I beneficiari potranno fruire del 
credito fino ad esaurimento dei 
fondi stanzia�. 
La novità più significa�va che ri-
guarda la “lo!eria degli scontrini” è 
l’introduzione della estrazio-
ne “istantanea”, che perme!e di 
venire immediatamente a cono-
scenza dell’eventuale vincita, grazie 
a un QRcode riportato nel docu-
mento commerciale. 
 Con lo stesso provvedimento che 
ha introdo!o l’estrazione istanta-
nea sono state anche approvate le 
nuove specifiche tecniche  che pre-
vedono la possibilità di predisporre 
l’invio di un evento di �po “fuori 
servizio”, codice 608 (magazzino/
periodo di ina(vità)  per comunica-
re l’inizio di un’interruzione 
dell’a(vità superiore ai 12 giorni 

(ad esempio ferie lunghe, chiusura 
stagionale, inu�lizzo temporaneo, 
etc.). 
 In questo caso il RT tornerà “In 
servizio” alla prima trasmissione 
u�le.” 
Questa nuova funzione deve esse-
re rispe!ata solo dai nuovi model-
li. 
Sebbene, pertanto  non sia obbli-
gatorio effe!uare questo aggior-
namento  sugli RT già approva� 
fino al 30 giugno 2023 e già in uso 
dagli operatori segnaliamo l’op-
portunità che, in sede di adegua-
mento alla “Lo!eria istantanea” 
entro il prossimo 2 o!obre 2023, 
venga chiesto ai tecnici di 
effe!uare sulla macchina un unico 
intervento anche per l’adegua-
mento rela�vo al periodo di chiu-
sura. 

PROROGATO IL TERMINE DI  

VERSAMENTO PER I SOGGETTI ISA 

Con un Comunicato stampa il Mini-
stero dell’Economia e delle Finanze 
ha informato che, con un prossimo 
provvedimento norma�vo, sarà 
prorogato dal 30 Giugno al 20 Lu-
glio, senza la maggiorazione dello 
0,40%, il termine di versamento 
delle imposte risultan� dalle di-
chiarazioni dei reddi�, IRAP e IVA 
per i sogge( interessa� dagli Indici 
Sinte�ci di Affidabilità (ISA).  

AL VIA LA SEZIONE DEL FONDO DI 

GARANZIA PER I PROFESSIONISTI 

Anche i professionis� avranno una 
sezione speciale del fondo centrale  
di garanzia a loro esclusivamente 
dedicata e un incremento delle 
«coperture».  
Già oggi i professionis�  possono 
richiedere il supporto del fondo per 
agevolare l'accesso al credito ban-
cario, ma grazie alla nuova  sezione 
speciale  is�tuita da Cassa deposi� 
e pres�� e avviata opera�vamente 
dal Mediocredito centrale, avranno 
il vantaggio di vedersi innalzare le 
coperture fino al 90% per la riassi-
curazione e fino all'80% dell'impor-
to dell'operazione finanziaria per la 
garanzia dire!a.  
In par�colare l'aumento riguarda 
tu!e le operazioni di riassicurazio-
ne, che fino ad oggi hanno previsto 
una copertura fino all'80%, nonché 
le operazioni di garanzia dire!a che 
finora hanno consen�to una coper-
tura fino al 60% (finanziamen� per 
liquidità a favore dei professionis� 
in fascia 1 e 2 del modello di ra�ng 
del fondo).  
I beneficiari della nuova opera�vità 
avvoca�, ingegneri, archite(, 
do!ori commercialis�, biologi, 
medici, odontoiatri, consulen� del 
lavoro, a!uari, chimici, fisici, do!o-
ri agronomi e forestali e geologi 
iscri( a una delle se!e casse: 
CNPADC, CNPAF, ENPAB, ENPACL, 
ENPAM, EPAP e INARCASSA che 
hanno contribuito a finanziare la 
sezione speciale. 
Grazie a questa copertura i profes-
sionis�  che richiedono finanzia-
men� potranno vedersi assegnato 
dall’is�tuto di credito un ra�ng più 
alto, accedendo a somme più ele-
vate con tassi d’interesse più favo-
revoli. 

POS ANCHE IN TABACCHERIA 

L’Agenzia delle Dogane ha revoca-
to la determinazione dire!oriale 
che prevedeva l’esenzione dall’ob-
bligo di acce!are i pagamen� a 
mezzo POS per i rivenditori di 
generi di monopolio.  
In poche parole, i tabaccai non 
potranno più rifiutare i pagamen� 
ele!ronici per sigare!e, prodo( 
sogge( a monopolio, valori bolla� 
e postali.  

CREDITO 



GIUGNO 2023 11 

� I 
 celebri affreschi, che Giando-
menico Tiepolo ha dipinto per 
gli ambien� del primo piano 
della sua villa di Zianigo presso 

Mirano, sono di nuovo visibili al 
pubblico. 
Dopo 8 mesi di restauro riapre 
infa( a Ca’Rezzonico il museo del 
Se!ecento Veneziano dove gli 
affreschi di Tiepolo, strappa� nel 
1906 per essere vendu� all’estero, 
furono trasferi� dopo il loro acqui-
sto da parte del Comune di Vene-
zia. 
Colpito pesantemente dall’acqua 
alta del novembre 2019 il palazzo - 
di nuovo visitabile dal 26 giugno -  
non ha subito modifiche nell’alle-
s�mento, che resta  quello voluto 
da Nino Barban�ni e Giulio Loren-
ze( con le opere esposte come se 
appartenessero all’arredo del pa-
lazzo. 
Concepito come “museo ambienta-
le” Ca’Rezzonico consente di im-
mergersi nella splendida e fastosa 
atmosfera di una dimora del Se!e-
cento veneziano, ricostruita con-
centrando qui opere, mobili e sup-
pelle(li acquisi� dai Musei Civici 
veneziani. 
Oggi—grazie al restauro—è in gra-

C’è da vedere 

Ca’ Rezzonico  

Dorsoduro 3136—Venezia 
Orari: 10.00–18.00 (ul�mo ingresso 
ore 17.00)  
Chiuso il martedì 
APERTURA STRAORDINARIA  
Martedì 15 agosto 2023  
SPECIALI APERTURE SERALI  
Fino al 30 se!embre 2023, ogni 
venerdì e sabato Lunedì 14 e mar-
tedì 15 agosto 2023 Apertura fino 
alle 20.00 (ul�mo ingresso ore 
19.00) 

Riapre Ca’Rezzonico il 
museo del ‘700 veneziano 

do di offrire anche i più innova�vi 
servizi di accoglienza. 
L’intervento si è infa( concentrato 
sul piano terra, quello liberamente 
accessibile al pubblico,  con la rea-
lizzazione,  secondo eleva� stan-
dard qualita�vi, di nuovi spazi de-
s�na� alla dida(ca e con la con-
temporanea riqualificazione dei 
bagni, della biglie!eria e del book-
shop. 
Si è provveduto inoltre a risistema-
re alcune zone del giardino e alla 
sos�tuzione di tu( i corpi illumi-
nan� alogeni con nuove luci a led. 
Un’altra importante novità consi-
ste in una sala dedicata all’intra!e-
nimento (Spazio ‘700 – MUVE FOR 
ALL), aperta gratuitamente , che 
rappresenta una sorta di antepri-
ma alla visita dei piani superiori.  
Il passaggio successivo – è stato 
iannunciato – riguarderà il restauro 
del soffi!o del monumentale  salo-
ne da ballo. 
 Un intervento complesso, che 
durerà ben più di un anno, ma darà 
la possibilità al pubblico e agli stu-
diosi di ammirare dai ponteggi gli 
affreschi originali di Giamba(sta 
Crosato. 

A ROVIGO CHIUDE RENOIR 

La mostra “Renoir. L’alba di un nuo-
vo classicismo”, di Palazzo Roverel-
la ha chiuso i battenti a quota 
73.198 visitatori.  
Numeri record che confermano il 
livello di attrattività ormai raggiunta 
della sede espositiva rodigina.  
Un successo quantitativo che favori-
sce la fruizione di altre risorse cultu-
rali cittadine e pone le basi per la 
realizzazione di un vero e proprio  
ecosistema culturale polesano.     
In occasione della prossima mostra  
sono già allo studio iniziative comu-
ni tra Roverella, Accademia dei 
Concordi e Seminario Vescovile. 
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 ANCHE ON LINE  tramite il sito www.confesercenti.it cliccando sullôArea Iscrizioni 

TESSERAMENTO 2023—ISCRIVITI ORA ! 


